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6. Archiviare la raccolta porta a porta dei rifiuti
Non vogliamo gettar fango sull’amministrazione uscente, ma riteniamo che alcune delle 
scelte amministrative attuate debbano assolutamente essere ridiscusse. Una tra queste è la 
raccolta differenziata porta a porta: una costosissima scocciatura. Oggi, infatti, i calcesani sono 
costretti a tenere in casa per giorni l’immondizia per sottostare a un calendario rigidissimo 
che non ammette errori. E non è tutto: tanti di noi, dopo aver diligentemente lasciato di sera i 
rifiuti davanti alla propria abitazione, al mattino devono fare i conti con i disastri provocati dal 
maltempo, dal forte vento o dagli animali selvatici attratti dall’odore dell’immondizia. E il colmo 
di tutto questo sistema è che il “servizio” ci costa pure fior di quattrini.   
La dedizione dei cittadini nel differenziare i rifiuti dovrebbe semplificarne la gestione e, di 
conseguenza, alleggerire l’ammontare della relativa tassa, la TARI. Negli ultimi anni però le cose 
non sono andate in questa direzione, anzi: ci siamo trovati a pagare sempre di più, anno dopo 
anno. Per efficientare il processo e contenere i costi, la gestione dei rifiuti deve tornare sotto il 
controllo diretto del Comune. Il primo passo da fare è installare su tutto il territorio comunale 
dei discreti cassonetti interrati per la raccolta differenziata, abolendo così una volta per tutte la 
costosissima raccolta porta a porta e riportando il decoro fuori e dentro alle nostre case. 
 

7. Aprire l’Amministrazione alla comunità
Chi non può o non vuole scendere a compromessi con la digitalizzazione non deve rimanere 
all’oscuro sulle attività dell’amministrazione e non può trovarsi tagliato fuori dall’accesso 
ai servizi degli uffici comunali. Per questo, nel rispetto del D.Lgs. 33/2013 che definisce la 
trasparenza delle azioni amministrative, noi di Pro Calci intendiamo sviluppare e diffondere un 
piccolo almanacco mensile in cui vengono descritte le attività in atto sul territorio. In questo 
modo tutti i calcesani potranno esser messi a conoscenza di quello che viene deciso e attuato 
nel proprio comune e potranno esser informati su date e orari di convocazione dei consigli 
comunali, delle assemblee pubbliche e di tutti gli altri eventi in programma di natura sociale o 
culturale. Al contempo, è nostro obiettivo garantire la piena accessibilità dei servizi comunali 
a tutti coloro che non vogliono ricorrere a strumenti digitali e preferiscono interfacciarsi di 
persona con la pubblica amministrazione.

8. Salvare la bellezza perché la bellezza ci salverà
L’identità di un territorio si mantiene viva nel tempo attraverso le tradizioni, la cultura e 
il patrimonio artistico e storico che detiene. La Valgraziosa ha la fortuna di accogliere la 
bellissima Certosa Monumentale, tappa abituale di turisti e comunità scolastiche, il convento 
di Nicosia, la Pieve di Calci, la Chiesa di Montemagno e tanti altri gioielli nascosti che 
contribuiscono a rendere unico ogni angolo del territorio. Noi di Pro Calci vogliamo collaborare 
con le realtà associative e culturali locali per valorizzare questi luoghi. Una prima proposta è 
quella di ripristinare gli orti della certosa, tornando a coltivare le erbe che venivano coltivate 
un tempo dai monaci e ripristinando all’interno del museo la figura storica dello “speziale”, 
che potrebbe preparare e vendere ai visitatori miscele delle stesse erbe. Con la collaborazione 
dell’università, già in essere all’interno del museo, del Ministero dei Beni Culturali, delle 
personalità e delle realtà associative che hanno a cuore la storia del nostro territorio, sarebbe 
possibile organizzare eventi volti a promuovere la nostra realtà e farla conoscere ben oltre i 
confini della provincia di Pisa.



Pro Calci è un progetto politico volto a perseguire un’aspirazione straordinaria: 
rifare di Calci un comune in cui un giovane possa immaginare di vivere e realizzarsi.
In un’Italia sempre più anziana in cui i paesi soffrono sempre più il dramma dello 
spopolamento, il nostro scopo è quello di rendere Calci una realtà viva, all’altezza della sua 
storia e proiettata nel futuro. 

A tal fine, intendiamo valorizzare lo straordinario patrimonio economico e sociale che già 
oggi rappresenta la fortuna della comunità calcesana concentrandoci prioritariamente su otto 
obiettivi:

1. Restituire senso a tutto il nostro patrimonio edilizio
È nostro intento vagliare tutti gli immobili di proprietà del comune ad oggi inutilizzati 
e predisporre nuovi spazi per la nostra comunità, con particolare attenzione al mondo 
dell’associazionismo calcesano. Troppo spesso, infatti, le associazioni che danno al nostro 
paese una profondità sociale e culturale non riescono a trovare luoghi adeguati dove poter 
portare avanti le proprie attività. Riqualificare gli immobili che da anni risultano vuoti, a partire 
della ex scuola secondaria di primo grado, permetterà di dare nuova vita al nostro patrimonio 
edilizio e, al contempo, di andare incontro ai bisogni di spazi delle nostre realtà associative. Ma 
attenzione: il recupero di questi spazi non è funzionale soltanto alle associazioni. Si pensi, tanto 
per fare un esempio, alla situazione della nostra biblioteca. Oggi la biblioteca di Calci si trova 
in un piccolo edificio suddiviso in due stanze con pochi spazi che gli operatori sono costretti 
a condividere con Geofor, la SpA che si occupa della raccolta dei rifiuti. Questo accostamento, 
anche se all’apparenza può sembrare funzionale, non lo è esteticamente e sminuisce 
l’importanza di un bene comune che dovrebbe invece esser offerto ai cittadini nel migliore dei 
modi. Anche la biblioteca, dunque, potrebbe essere integrata nel progetto della riqualificazione 
dell’ex scuola media, migliorandola, associandovi un’aula studio e migliorando l’area dedicata 
ai bambini. E non è tutto: all’interno dell’edificio dell’ex scuola media si potrebbero allestire 
con pochissimo sforzo una o addirittura due sale conferenze che possano accogliere seminari, 
convegni e incontri pubblici nel cuore del nostro paese.

2. Realizzare una scuola a misura della comunità
Noi di Pro Calci sappiamo bene quanto sia importante il ruolo del Comune nel far sì che le 
istituzioni scolastiche funzionino nel migliore dei modi. Per questo intendiamo prestare ascolto 
alle istanze di chi vive la scuola operando nel modo più possibile partecipativo possibile: gli 
stabili e i servizi scolastici devono risultare congeniali sia ai docenti che agli studenti e occorre 
prestare attenzione anche alle esigenze delle famiglie, specie quando si parla della qualità 
e della sostenibilità economica del servizio mensa, del trasporto scolastico e dell’attività di 
doposcuola. Sempre nell’ottica della valorizzazione dell’associazionismo presente nella nostra 
comunità, vogliamo promuovere la collaborazione con le nostre realtà e tutte quelle della rete 
a cui il territorio afferisce, affinché le scuole possano beneficiarne in termini di ampliamento 
dell’offerta formativa.

3. Dare spazio alle nostre associazioni
Una caratteristica meravigliosa del territorio calcesano è la molteplice varietà delle 
organizzazioni associative che lo vivono e lo rendono fortemente dinamico dal punto di vista 
culturale e artistico. Queste realtà rappresentano un tratto identitario del paese, il contesto dove 
le persone si incontrano, si impegnano e partecipano. Insomma, sono l’anima della nostra 
comunità. 
Per questo motivo, noi di Pro Calci non ci proponiamo soltanto di mettere a disposizione delle 
associazioni degli spazi fisici, ma di riconoscer a queste realtà anche lo spazio politico che 
meritano. Intendiamo quindi potenziare la Consulta delle Associazioni affinché queste possano 
confrontarsi insieme all’Amministrazione per definire progetti, programmi, eventi e attività che 
possano coinvolgere le realtà sociali (famiglie, scuole, imprese…) presenti sul territorio e allo 
stesso tempo attirare la curiosità anche delle realtà esterne al paese.  
 

4. Tutelare l’agricoltura e ridare vita alla tradizione
Il comparto agroalimentare è di fondamentale importanza in un territorio come quello 
calcesano, caratterizzata da produzioni di pregio come il vino e, soprattutto, l’olio.  
Al fine di preservare questa tradizione e darle nuova linfa vitale, è nostra intenzione promuovere 
a partire dal comune di Calci una collaborazione tra i comuni dei Monti Pisani  che permetta 
di lanciare un “Consorzio dell’Olio dei Monti Pisani”. Riconoscendo l’importanza dell’iniziativa 
del Consorzio Olivicolo del Monte Pisano (di cui fanno già parte il Frantoio del Monte Pisano, 
il Frantoio Sociale di Buti, il Frantoio Sociale la Visone e il Frantoio Sociale del Compitese), 
riteniamo che le amministrazioni comunali debbano fare la loro parte per coinvolgere anche i 
singoli produttori in un ente che si adoperi per tutelare gli interessi di chi porta avanti questa 
tradizione dal valore inestimabile e per dar spazio sul mercato italiano a queste produzioni di 
altissima qualità, persino in un momento storico come quello attuale in cui la concorrenza è 
spietata.  
Noi di Pro Calci crediamo nella collaborazione e nella solidarietà tra imprenditori che, a nostro 
parere, resta l’unica possibilità di sopravvivenza a fronte di un mercato saturo di prodotti esteri 
di bassa qualità e basso costo. Dobbiamo sostenere tutte le forme di cooperazione al fine di 
dare la possibilità agli imprenditori agricoli di portare avanti con dignità il proprio operato e, 
allo stesso tempo, di mantenere viva una tradizione agricola fortemente identitaria. 
 

5. Difendere il mercato in via Roma
Il mercato cittadino del mercoledì è per il nostro comune un appuntamento settimanale. 
Da sempre questa realtà rappresenta un luogo di incontro tra la comunità e i commercianti 
ambulanti, tradizione che contribuisce a rendere il paese più vivo, stimolando la relazione 
commerciale e umana diretta da tempo penalizzata dall’ invasione del commercio online. 
Negli ultimi mesi si è aperto un dibattito sull’opportunità di spostare il mercato cittadino 
nel parcheggio adiacente via Roma. Noi di Pro Calci sosteniamo fortemente la presenza del 
mercato sulla via principale del paese in quanto il parcheggio non viene percepito dalle persone 
come luogo di incontro, mentre la passeggiata su via Roma è sicuramente più apprezzata e 
valorizza anche tutte le altre imprese commerciali presenti. 
 


